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FRIULI 
EioSiio IJfiincj,tutte 1̂  doi|ieiiÌDl)e. -j-li pjwzo.il'as-

sociai'ono J per u'ii aiiùo anticipate II. L.' 10, por un 
tóiltólrri'if trimS t̂Hi in pi'opolTiiilné, tailtb pei'86oi 
idiiJilWisliìs- ppf duelliiilalla.Protliicia.e! dui' ftogiloi 
por III Moiwroliia Austro-Ungarica aiinii^,ferini Q.in 
Nate di Banca. — I soci clic avranno soddisl^tio al 

^ii'jdm^fifc fj'ir 'uiì miiio; avi-aniiil -diHlto ad 'ima In» 
serzione gra'uila del fraao d It. I.jiie'. 5.1 . ' 

I - M I O SETTIMANALE POLITICO 

r'jì'" 

AMMliSISTRAtlVO -<<i 
^ 

1 pBgunjuKti si ricevono iill'l ilirio ilcl'Ciorimk si(o 
inContrildnISlerccriaN.9.'t4 — Un numero siìjjarató 
costa CtMit, lo, arroiratfi ('A 201 —> I immerl «(•parati' 
si vcinidiiii, oltreclic' iill'tlUcio del liiofnale,i pressa 
r Eilicola sulla Pim/n \"iiiurio Kmanuolc e presso ÌQÌ 
Posturio di tabacrlii. Lo in^oreio^i iiulln,c|uarìa pftgin% 
Ci ao p?r Jinen-, ̂  Hi farà un cemio, o .si doni l'onnuti-
cio d'ogni libro od opU-srolo inviato alla Redaitiijpo.' 

l.jS4-
""•!r!r'<"""t" 

Hgefilili .coBipfaviBcialij' 6bé rieèYdnBs.QUcsIoiPt": 
IrMIcò e niroiló'Mriili fll'Il'^MO'dei S«Vir' 
fii *i|ttàdisfarc al' jiaSambìilo ti|;l ;MQ'e'nediij 
Iquot?. che loro.'àggj^à|a,,,^!Ì|i)i,l|fB|fsi|!,,in,J 
I lli|i|ii qiianlft, dagli i|\mpp1i. distrelliiali. d^i; 
[l'Àg«iifKia d i lffubliili«li&i ','•.> !". 

I ;•, AMJlNISTBJiZlO'lSB ' •'••''•• 
'del' PerMIco L U l ^ k ^ ' n l e l a 'dell VVI^»^ 

.•!:••>:{• ihiii'-'i ì 

di 'gwt ì i» a! Paĵ a r di,41béHài''&W CMesa.' 

,Quìesto..ProgeUo',di'.l.efeg«'olie da,.più giorni' 
si; discute alla Cainei% èidiviso,ih•dije;iti--
tHUi,.!il'primo,dei qiiali'iris^WrdS la-garanzie 
(iji. accordarsi, ' al 'Bapa-vHed ài .seeoBdO'velsa, 
btìUe Uiierlk dells( Oliiasa. > .,i' 

•Melia' (ornata deli! 30'igODoaro, vanne,, fra 
gM alli'i, presenlatos'Uniórdine,del-giofno-fir-
màto'da quarantacJìiquaiDdpiitali-jiBietà Veneti,, 
e fra questi cinque appàptenenti -alla nostra' 
Krovincia', coaìcoàceptto: 
•, tibnsideràlo chei il, Progetloudi Legge' pre-, 

sentito 'dalla;;,Gorafflissione-iniidùè,'.titoli ri­
fletta materip essenzialmente.4istintQ fra loro; 

Consideralo che-i! secondo titolo, diretto,, 
ad attuare il concetto della Ubera Chiesa 
in libero Stalo, rìohrele un più ampio e ma­
turo studiojiliai-pfjwtór^ rtsmij^lla Commis­
sione il secondo' itlò'lo pecche voglia farne 
(iggetlò ad uno schema'àejiÈÌriito di' legge:'e 
passaialla discussione degli.arlieoH,del titolo 
primo. ' ' ' I  
'', Noii' crediamo' clie ,il tóótiVo .addotto sia 

i.l, '̂ '|)fp, (M\ .alibi?.,,diìtiei'mioi^^^ilj.Si^s^riltori, 
di. qwpi; ordine ,del,, giórni ;f',«omAj DOfl c/e-. 
diainè.'ehe 'Siâ  nella loro 'menta idi, rinviare, 
alla Commissione questa' parte del progetto, 
C6ir iiilbuzioiié di'̂ *ntosfO"'(icciip|irsen"e'̂  ma 
(;i;fi'd}.atpri"pitìtt'p5|ò''cKe'.si ahb '̂a, voluto in 
roo^ciijp'ono ?]cal).roij:sspin'gey8'.,il,?ecpp(fo lil^loi 
ed: ia qualoBsarconveniamp pi'enamejitp, iìohil, 
proposto"'sordi ne "dtelijgiorho'.' . *' i • 

"Cile" ài' S'òriiiho'J'.Ivntéfìcéi'Siafno da accor-
îarjji-;- tót'ie; l̂iegì̂ U; jg'ar'iijij'ijf̂  (Jer ; reri'dei;lo' 

Ìn)lr|Jenclente j.neli; es^rqjzigi.jipl,', po'fe'rfl fjiiì»:, 
taalii.,i'.lo., crediamo convenient!?, ,opportuni)) e 
fors'aìiooi' necessa'rio ; -ma non., slimiamo né' 
ò'ppoi'-lliho''tì6>'nèc'eskario di' accordare ' alla 
èhii*^'l-pl'opÌe'Kbè!'tà.-7_ • " , V ' 
;, V^^alij^,, osi(;up^ •fto.ma .,ii)"'fcn'2Ìi|', .dèi' suo' 
diretto iiadionaléj ,peK oòm[Ìletai'^. cioè la-,?,uai 
unità. —Cessato così il potareitemporale, il' 
Papa ha cessalo dalle sue funzioni come 
principe crviTè; ma' al Tiipa' resta" un'altra 
mi'ssioiie. resercizio della jindeslà spirituale. — 
In ciò fóiWilY^pk àivevî iflca dfegU'aUH, prin­
cipi spodestati. L'esercizio di questo grande 
p(Jl4i%firt40ì-ale] il', piùtgrandi 'chB:si =CMio,'i(ia, 
e che si estende, stando alle statistiche, a 
circa • duecéhto • ràiiioni» di' Cattolici, richiede 
ui)a,,posiz,Ì9ne ,̂ pe,(;i,ale,iPfln, sogge^a, siioè a 
qualsiasi podeblk oi\,ile,, in , p a parola ùn.asx 
soluta indipendenza. -rjBisognaqHindicreare 
al Papa, questa posizione eceezionale^ lOiô  
l'indipeildenle e libero esercizio dell'lautorità 
•spirituale dichiarando l'a SiìaV persona.'sa'éra 
# " inviolabile, ed' jiecordatìdog'lii'le'Onorifi»-

1 éenft'derStìvi'ano; il Patà', iincliè" Ctìitìé Capo 
1 flella''Chifc^'a','elite s(!itìp''ìii'^lià" (%sfdtìtlz]i 

.in'.UO^a/. V l̂ jijia oc^up'S, Iloàa ;;all ' ll^Hà 

Jilivdi,̂ ol|lan,lp ÌRijombéva'l'ob^bligo P, l',',onfre 
I (5reiire,>ed,-assitiuraré la pojizìoìie ^«1 PI'̂ PK' 

Giù fa seopre^detlo e,promosso; ciòj.sìpjir 
frmm'^ nfl'opw'W?./(>* ai, dm)cri-dpg)i/Ù8r 

lil^ij, (?|M,pei;eiò.,assy{^s^rOiUn.jàliligomorale 
'V^r |9ig| i# |Wi%!i, 

ijenz?̂  #i'Bdi entrare por ora nell'esam^e 
paplicplar? ,dégl] sirticoli che compóngono ,il 
titolo' primo del progetto del ministero, o 
quellq.ijlella, Commissione, od il c'oatro-pro-
gé1lqiufi!i;òn0|revole,Mancini, ci basii' ave'|;ei 
iij,„,qi(alc|ifl mo l̂o dimostralo che il Pai'ìà-
men^o deve-occuparsi delie garanzia'da ac-
corjlsifsi.al Sommo Pontefice. 

, Ì\A b^n aUriraentl stanno le cose riguardo, 
a|l^j libertà., che, ai dovrebbero accordare alla 
sChi^sai;-.;, ; , , 
' ,:][,p,';Cl)ièsai fùnzipna jn Italia come in fran-
'cia, «onie in Auslria, in Spaglia, nella Ba-
.Vig,ra,,e(i.|in aì'rt Stati nei quali ,dbmi'na la 
iUqljgiqne .cattòlica. 

,L',!llalianon ha alcun dovere, di accordare 
ìaUj)'ClVe^a maggiori libertà di qu.elle chele, 
ivepgjinp., accordale d'^gil|,,altri Slati. Comp^ 
'quegli, iiiJirai sono padroni delimitare o re­
golare r azione della Chiesa, altrettanto deve 
.dirsi, dell',{ial(8( Iq questo riguardo Don, è 
possibile che, sussista, alcun obbligo né morale 
ne formale.; E se qualche Stato estero volesse 
esercitare su questo argomento una pressione 
sijli'ilalia, questa potrebbe rispondergli, che 
essa non, fa che mantenere le sue relazioni 
anteriori,' come vengono dagli altri Stai,! man­
tenute. 

L'esperienza ha- dimostrato il bisogno, del 
;R>' placet, del R. eo;eqmlur., dell' appello 
ab- ab,usu, di tutte quelle restrizioni insomma 
che da secoli furono introdotte e mantenute 
per elTtstlo di concordati e di' leggi speciali 
da tutti gli Sl3,ti, Né l'Italia trovasi, pre­
sentemente in condizioni colla Chiesa, mi­
gliori degli altri Stali ;; od in condizioni tali 
d? modificare le sue relazioni, e di, finunr 
cjare a, lUfiUo controllerie, a quelle guaran-
tigie-che r esperienza, del passato lia,dimo-
slraloi;lajfllo.'necessarip. La cessazione del po-
tore, temporale non crea, per; l'Italia questo, 
speciale bisogno. ,, . 

1̂ 0ss.uno, di nni .saprebbe prevedere le, ul­
timo, conseguenze di 'ale abbandono; ne sia.mo 
in'.la|i,,t'ondizipni di sicurezza da afl'uontare 
un-iperioolo ignoto, che potrehb.e essere gra­
vissimo. Anzi i cattivi rapporti che presen­
temente sus.sistono fra la Chiesa, ed il nostro 
Sta,to;,i.ci obbligano ad essere più occulali, e 
più guardinghi, e quindi ad accrescere piulr 
tosto: ch.e. diminuire le qnnlroUerie. 

Non è questo il momento più: opportuno 
perchè ^ia da noi coltivata la vaghezza di 
iniziare ' Un principio nuovo, e così divèrso 
da 4u'!llo seguilo dagli altri' Stali,' nelle re-
lazioiii colla Chiesa. , 

"ll'coiicello dflla liberai" Chiesa in libero 
S'tatp, che noi Valiiliamb come uno spedii^nte 
politico del Conte (javo.ur, in circostanze ben 
dìver.se, non deve illuderci a| punto dj ad. 
f i lare, allo stalo,djelle cose una politica più 
irii'pbde'nte ohe arditi ; ed in ogni modo dob­
biamo rimollerc a tempi migliori l'applicazione 
di quella formula. 

Speriamo quindi del senno dei rappresen-
ianti della Nazione, che, in condizioni stavo-
ì'e'vòli, non vorranno spingersi nell' ignoto, e 
èlio perciò voteranno il'rinvio ad altra epoca 
delle proposte libeutà della Chiesa. *) B. 

''• f* Questo articolo ci era' diretto da un 
nostro Deputato; e lo piibblirMamo, quan-
tiÌH'quei nella seduta di''giovedì la Camera 
'abbia' respìiil'o l'' emendamenp dell'onorevole 
•Bighi. • Col lehlpb si vedrà se le ragioni 
A csso' espresse fossero più '> ìiieiio basate 
skl vhv. 
- 1 - 1 ' Noi» rttilil RedazlMls 

' ; Ai Vescovi catltflici. 

, Roma, corporfllrocnte a«spale, 

splriiuaimenit, ptcìieaiu. ' 
Quando scoppiò'la guerra, simile a quei colpo 

di ralhine ohe i;ispósa sul Vaticano alla promul-
gazione dell'empio dogma, io mi affrettai a suri-
vére uiìà' breve prolesta, e, adempito questo dovere, 
mi lejmi m silenzio. Io riguardai passare come la 
pagliadrasporlata dalla tenipesla I due assolutismi 
tidvoltìi alleati, tiilvoltii iiemioi, ohe arcano si gra-, 
vemente pesato sulla Chiesa e sul mondo — l'im­
pero dei Napoleunidi, ed il potere temporale dei 
Papi I '— 1 fatUori dell' infallibilità non hanno 
cijiiii|i'eso qiiel l'ellgiuso silenzio, nel quale lame 
aiiiiiie soiiosi rintlijuse, e che piti che tult'allri 
avrubbero essi dovuto osservare; seguendo l'nu-
daw .polilic^ ,c|)8 ha fallo d 'un colpo slesso il 
loro Inonlo e la lóro perdila, negoziano con stre­
pito sopra la riserva piii o meno prudente Uugli 
uni, sopra l'adesione più o meno costretta degli 
altri. IJii tal 'malinteso non può proluugarsij e 
sarebbe oolpa. non opporsi a ciò che più tardi 
diverrebbe 111 présrriziune della menzogna. 

La catasli'iife politica, per i,Francési principal­
mente, Ila pollilo sembrare fi' prima giunta una 
ragione di lucersi, diviene, a ben prenderla, un 
motivo pressante di parlare e di agire. Non osilo 
a dirlo, la cjuestione ohe in questo slesso mo­
mento primeggia su tulle le altre in Francia, è 
la queslione religiosa. — La Francia non può'di-
speiisarsi dal Éristianesimo, a con tulio ciò non" 
può accollnrlo souo lo forme oppressivo e corrotte 
da cui è stalo-rivestito. Ecco perchè, anche più 
che il nraoneiUe delle razze Ialine, dimora essa 
per necessità senza religione e per conseguenza 
senza morale efficace tra l'ollramonlanismo e la 
incrediiliti'i, duo nemici di cui mollo non si cura, 
e che dovrebbe comballere almeno ugualmenle 
di quelli, i quali non hanno invaso che il suo 
lemlOfio. 

Che mi sia dunque permesso, ili ilresenza dei 
mali della -mia patria, e dei mali della Cliiesa, di 
rivolgermi ai vescovi callolici di tùlio il mondo, 
a quelli principalmente che veggono la silnazione 
come-io stesso la veggo, e sono numerosi, lo so 
bene. Io non sono nulla per parUr loro si lile-
ramente. Ma l'illuslre Gerson non ha osalo dire 
ohe in tempo di crisi appanifine alla più umile 
femmina di convocare il oopc'ilio ecumenico e 
salvare la chiesa universale'? l(so di questo di--
ritto, compio questo dovere, scongiuro i vescovi 
di far cessale lo scisma hlenle che ci divide a 
profondili! tanto più terribili quanto meno sono 
vedale. 

Innanzi mito, nldiiamo bisogno che ci dicano 
se i decreti del rwenle Concìlio obbligano o no 
Ja nostra fede. In iius .i.«seml;lca (J' l'Vitie prime 
condizioni sano la intera libertà dèlie discussióni 
e l,'i un.inimil.'i mcriilo dei sufl'raggi, vesrovi con­
siderevoli |i(.| iiun'ci'O loro, per 1' anioril.i della 
loro scienza e del loro carallero, senesi do-
liili .ilUimenle e più volle delle lestrìzioni d'u­
gni Sorla opposte alle loro libertà e fmalnienlc 
hanno ricusalo di prendere- parte al volo. Sarebbe 
possibile che di ritorno nelle loro diocesi, e come-
ali' uscire d' un jhingg sogno, abb|aflno acquislnlo 
la certezza relrospolliva- d'aver ''go'dulo durante 
il loro soggiorno in Roma, di quella morale in­
dipendenza ,dl cui n'on aveano avuto coscienza? 
Una m e supposizione è un' ingiuria. Non trallasi 
qui di uno di quei misteri siiponori allo spirilo 
uinaqn, ma s'empiicemenle d 'un ' fallo d'intimo 
senso, e cambiare avviso in simile maloria non 
s,'irpti|ie più soWomellero l.i (H'npi-i.f ragione alla 
aulorilà, ma sacrificarle la propria coscienza. 

Ora se cosi è, noi restiamo liberi, dopo come 
prima del concilio, di rigettare la infallibilità del 
papa come doilrina conosciula dall' antlcbllà eo-
clesinslini e che non ha londameiito ohe in do-
cuiiienli apocrifi sui quali la critica ha giudicalo 
senza, appello. ' 

NOI rimaniamo liberi di dire altamente, leal-
memi' che non accetliamn le ulllme ei)cicliobe 
ed il Sillabus che i loro difensori i più inlelli-
geni) sono costrellì ad interpretare in opposizione 
al senso naturale ed al pensiero conosciuto del 
Ipi'P autore, e il di cui risultato, se questi docu­
menti fossero presi sul serio, sai'ebjje di aire^maj'e 
qua ridicola incnnipillibilità fra i doveri 'd'i ' i | cat-
liilico fedelj) e quei, di ' up sapiente iiiiparZiile e 
.d; uiii ciUadino liberò. 

Tali sono 1 imnti più rilovniili stil qnsti la scis­
sióne si è prodmta. Ogni mlloìké-:ivifil<irrwt'iì" 
dell'iAlegcefà è di?lla dignità'dblla stia feUfc," o|J'iW-' 
prete die abbia a cuore la léallà del sud"'ralill- -
stero-,' hanno diritto d'interrogare •! vesSoVi 'su 
questi punti, a questi hanno il dovere dli uis'pon' 
dere senza reliceiiZa ' e Sen4:a riguardi. Smiff' 'la ' 
rotteenze e- i riguardi che ci Hanno' smarriti, ed't 
ò venuto il tempo di risiaur.fre nella nosti'a'CMéBtf = 
l'anitca sinceriti! delle CoAe roligiose che «''81 è'f 
indebolita. i '••'•"• '.' >'' 

Ma Si noli bene; i fatti e le dottrine cheioftiJ ' ' 
indicalo si atlaCoaùo 'esse stesse ad un'vasta st-'S 
stoma, e per applicarsi al pariii-olari,! bisogna'ch^' 
il riméditf-'8i estènda a tutto l'insfeme. I.a qui-' 
slìone si è fatta grande per gli eccessi degli-Ol' 
tramontani, e oggimai tramisi di sapere se il''se-' 
colo XpL avrà la sua riforma cattolii'a, cotoèiil. 
XVI ha' avuto la sua riforma protestante. - " ' 

Contemplale, o Vescovi;-la sposa'di-'Géfeù'Cristo' 
che é anche ia vostra, la santa Chiesa ferita come 
lui di cinque piaghe! 

La prima, quella'-della' mano dritta, la mano 
che porta il lume, è l'oscuramento deltii parola 
di Dio. Il v p t a e stóroaueflo ,sulf,-iiiiindo per 
illuminarlo 'èf''fWònto-l» ;"' p e r M - s ' è nncbiuso 
neir oscurila delle lingue morte e .SHIID i sigilli 
d'olle proibizioni' le piir severe? llpaim di dUUfIna 
e di'-vìtó; che Dto'at'ea preparato taiilo iici pit» 
coli quanto pei sapìénii, ooàe gli è sialo i'ilir.itOf. 
Vanamente si fa pretesto degli abusi' della eresìa, 
e della' incredulità. Poniamo la- Bibbia nella sua 
vetó relazióne con fa scienza ver un'esegesi ' in.-
telligenle, e ' noW avranno nulla a temere l' una 
dall'altra: poniamola nella sua ver^ relaziono'.l;ol 
popolo, per mezzo di una educazione rcligiosjf 
degna di lei e di lui, o la Bibbia divori'à isiguida 
più sicura della vita del popolo,- la ispii-azione>i|« 
più sana del suo cullo. 

La piaga dell' altra mano é- la oppressione delle 
intelligenze e delle coscietvM per l'abuso dui po­
tere gerarchico. Certamente Gesù Cristo ha. detto 
ai suoi apostoli: Andate ed insegnale a'intl'i i 
popoli; ma gli' ha dello, pure: I re delle nazioni 
hanno dominio su quelli, ohe non sia l'isleuso 
tra voi I Successori degli aposloli, alTrettatevil di 
ritiarre da sopra le nostre spalle il fardello' che 
non più dei padri nostri abbiamo potuto portarci 
e fale amabile e dolce il giogo al quale- ci ha 
cuiii'ilali r amore del Redonlore 1 . 

Che dirò della ferita del cuore? La chiamei'ù 
col suo nomo, perchè quei cbo più-ne'i soffrono 
sono' quelli stessi che osano -Il meno parlarne.; i 
il', celibnUi dei 'preti. Non'parlo già. dehcehhato 
volonlatio! lanloipiùigradevole a Dib-,cb''étlib'eru 
e' giojoBo come 1' amerei Che lo ispìriij .privilegio 
di un piccolo numero di'abiine, che vii aohu chili* ' 
inalo e mantenute da una grazia eccezionale..' 

Ma quando il distende senza dislinzioneialle 
nature le più diverse e le mono prepnratejnqiiando 
s-'iimpone- come un'igiutamenlu elerini alla; lem 
iriespirenza''d. ab loro entusiasmo, Il celibatoidl-' 
viene una istituzione senza viscere e sénzai hid^ 
rale. I. popoli ohe'.credono vedervi l'ideale'esclu­
sivo della perfezione', noni ricmioscorio lai salitila 
delia! vitai oonjii|ale,' e abbassando la famiglia ài 
profitto' del chioslroj ne f.inno il rifugio delle 
anime- Volgari--o- por lo meno terrestri. Ijdomd-i 
siici ffflcoijiri nbn sono più altari I 

Ma etco'Ib'ultime piaghe della Chiesa, o'.'iouil 
la infermila dei piedi nell"'appi'ggi6' ohe" liercand 
sulla terra ; voglio parlare della politica mondana 
e della pietà siipersti2io.sa. La Cliiosa ha una po-
lilica, poiché è necessariamente in relazione con 
le potenze di'qqe^to'ppndoumBili'^yressioiie la 
più completa è n'ella pa'i-ola'ilèl 1\!at-s'li-o: Quando 
sarò.plevplo al di sqpra della terra, allrairò lulln 
a me. E questa poi quella politica del piilere 
temporale e del braccio secolare, che fa d«l pus-
seshO di alcune provincie in Italia e 'di alcuni 
privilegi in Europa la stessa condizione fleU'-iro-
pero dello' anime, e' come il perno di tutto l'edi­
lizio'spirltuare?' t^olilìfii cosi fune'sl^ aTla"'Cli'/(ìsii 
ed al inoqdo come ia Kivqluzìone, dà efia|,.^eHx' 
c'ombaltenilola, e dì dui v'or'rebbesj, tìra'elevar.ft 111 
ostinazione, impotente e cieca all'altezza di,'uii 
dogm-'i I ' , ' I, 

Cift non ostatile non" è- là' fòrza''spirittìale'che 
manca alla catlolicità' 'dei no-'-lri giorni:'cOnUi,'a 
migliala le anime à" lei''dedicalo, e védb fiorlri' 
nel, suo seno le yirtù'e le opere le pjù'amràii'e-
xpli, ÌPeroliè questa piel.'i cosi comipoyentft'e' i;qsi 
vera è (j-oppo, spessa ahban()onata, al|a seduzioni-
di Uu mislicismo senza l'ondo, odi un aspetioisino 
s8DÌa' amilpril,'!, hp»i (lifprniti' l'a ([la-lli cb« 
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Ecco il, corpo del CrlsUJ. nello statò dove i 
. 'iiostriJMccali lo hanno ridotto, sulla,lerra.i pec-
'. fati dèi .preti alirellanto e più jipeorà clie quelli 

„, tlel pòpolo, ,0'.,vescovi., non no avele ypi piel.'i? 
, jjon .gliii.appbrlereie un rimedio 'eflìcnce? .iNun 

li è'dPnque più balzaroo in Galaad, ,6 non vi è 
jii'ft'là" mediconi • 

Mi 'arresto, il cuore è troppo oppresso per ler-
jnlnare. Non so ciò che avverrii flelHi mìa debole 
jwrola; in mezzo all' urto dcgl̂  imperi, e della 
voce del sangue sopra' i canapi della cai'neflcìna. 
CIÒ'(ìlìe ao, è che s'ella'n'ón'è si forte per fif-

,,,j'retlàrè il compimento'(36i.',disegni di Dio, è ab-
,,,,;,t|fl#w v^r?,,p«;/inn,ì!p'zisrl!. ,„.,,, , , , 

•• Ciò. we ,p«r .ìp, SQ,,,|. che io non museparo , 
, "<il)ilttf sfnia ftas èattolìca, né "dalla Chiesa delnijo' 
';.,Jfi:ltè?mjp e dal mio,sacerdozio.",. , K • •' • < 
'" iSeilJiBlloJ.'capi y'enOTti.àccoljtfohb il miq.umile-

iippeiJOi riprenderò'nHlaaiibbidienza, insieme,con 
'\ l'iantire e con la lealtà un ministero ohe" è'stato 
•,riHni?f(, passione di î ia giovenlj,,!'unica ainbi-

Vilonerdi npa vita; e' di, chi la mia , coscienza 'sola, 
;-̂  Jia p,opto impormi .il doloroso„abban'duno. Se si ' 
'', contrario non'nii rispondcìno che colla Ioro;ripru,-i 
' . vazione 0 col loro .silenjiip, .non sarò turbjitb nel 
".".'injo .aniore, per una Chiesa' più grande, di. cuielli 

,"clie,la governano, più forte di quei, che'la difen-
'' "d(|m e ritenemlo 1 ereditii che, mi hanno .legato 

-,,̂  naieì l""tri, e che non possono rapirmi, lè.sco-
•"'niunicli'e ingiuste e per conseguenz'a senza,,valore, 
, . apptìtleró alla preparazione (iel r.egofl di p,io sulla, 
.• tiM'ra' quel .lavoro perspnalti .e Ubero clie.è la legge 
, ii«fli«!ie,di,tutti i veri cristiani) . ,. 
., ' t a l , . . . •< . ' ( PADBF, GjAqiNTO. 

I cri» »pfere illsoipHa»p!v<l«o cose tanta di^p^finle .iwi loro 

iilin"-rlA(J?tS .*ecoiirlai;la«&|il(i. s l W ^ M o rfiìÉl* 
m i t o sii- "^'"^hoiio "'"•'Clf pi" " a i p R t ' "' 

.. - , i i r ' ' " " ' vorrcljbiifii. darRÌiclie W i m u suini 
IP W Rf .l'Ulmil pr05;ctffiMim'il |TSt«®iiib«t6, 

; j - 1,1! .stesso he}il0)'0 SellMómiffliioni 
lUlido discorsgiiJJilovcili! co|m?ni'9|14>gf.,, , 
(rtw sonoiii ^fflinieulo, oprano •ftfcoijiù'sioiie s ^ 'Sii'-' 

I (irmiiiarii .dunquB dell ordino .de! giorno, doir ono­
revoli; lìighi difoiio : la prima parte del pj-oj^tto ì' di 
cunvoiiion'ia politico, e la si accotti ; la seconda (• ili 
convenienza nazionale, nnzi, dirò meglio, di diritto in­
terno, qnindi la si .sludii, la si matur i , ' e ' se ne cavi 
una Legge eli? .giovi al progresso d'Jtnlin, 

Ouosta Legge 1 Hi'Jpjiiitji.l'ftìgTosà'«ali. iJOiì-v'hl 
dubbio, 1111 gran'd» passo nella . via dello (libere i-ititu-
zioni ; ma sia compilata come un enta a so, non come 
appendice di un' altra Leggo. La pi faccia, in4 con 
'(jni'llo studio, con quella ponderazione che merita un ar­
gomento di tanta importanza. ,' ' ' , 

1 difetti della Leggo quale venne prnpostaj iir.questo 
sceondo punto sono tanti... che' quegli Àt4^i,' l 'quali 
rappoggiarono (qnnli il Mingbetti,:!!-Bertij*ll'.Bolil'om 

» Ttiifr icljsn dbihitfJoWljgquiHl' egl|»| 
• cim'a, pifi;Xnd|f>er#:(!he ' t«h élSlallo. ,J 
,"ora 'Ijnitaf.iWbmé'^.tó mv^U Egli .J 

fine' di novembre) uno di'questi 
v o » f^j^I^i, Af«vo|l» I' ««ibil 
siiMne |t'smoiì«>itisJiiilaii 
pr«iit!ifr d « vaiflgl^ Jonilóte' 
suramassi, Ep|sa»j,«)l|ionmpo 
intliiidivano„f!t| §fif\§q s4§! gii 

:','". ' ' ParlaÈento Nazionale ,, . 
. Jl'.Progetto di Leggft spile guarentigie papali 

occupò la Camera, dei Deputati anche nella ultima 
SeUimafia ; se non ohe, dichiarata,chiusa l>'i di-
iiiip.sslohe generale, ai passò all' esame dei cotitro-
progetti ed 'emendamenti.. E su essi parlarono 
.principalmente R)I onorevoli Maueiiii,, Cairoli, La-
l'Orta» Macchi, .Bigiù, Peruzzi.e Mordini. , -
i L*'ordine del giorno proposto dall'onorevole' 
High! (di c,ui piparla con diffu.sione il .nostro 
oOrriSpondente, dal Parlamonloi ncm. venne accet-
lato .Bè;dalla-OnmmiiisiQ(ie tìè dal Ministero, .0 la 
Camer.a"Io resjiinse. Il qua! trionfo ministerfalo è 
Oovutoair adesione della Sinistra, "Che vidde però 
respingersi anttlie l'ordine do! giorno proposto 
dair-onor. Caiihli. 
i Gh altri ordini de! giorno furono rllli'all dai 
proprir'autori; cosicliè" sì passò 'alla discussione 
degli- articoli del Prftgel'lo di Leggo. 

• Franimezzo alla suaccennata discussione s'i'hhero 
alcune ' inlérpell.inze conne.sse* con T'argomenlo. 
Così gli onorevoli Antonio Billia fa (Snerzoni l'hic-
scro' spiegazioni sul latto del sequèstro di un 
ainrnale romano che stampò la'lettera del colphre 
Padre ('Giacinto fda noi data in (/ueslrt. humern'), 
«• r onoresdle OliVa interpellò il ministro degli 
esteriiSUglj impegni che avesse.contralti.il'Italia 
conile'Potenze cattoliche riguardo.al Papa. Alle 
qiiàh interpellanze' risposero i ministri. Raeli e 
'V.iscimti-'Venosla, quantunque nota con piena',sod-
dlafazlnne degli'interpellanti, 

LwitSamera approvò..ili Progetto,di -Iiegge pel 
trasferifnentO'delta.Capitale con le ftiodiflcazioni 
giiii votate nel'. Senato. • 1 , -

Superato d .pericolo, che parve piuttosto grave, 
fdeir orbine del. giorno proposto dall' ohorevole 
Righi (che so l'osse stato accettato, ne 'sarebbe 
pala ana crisi minlslertóle), sembra, ohe la dìsous-

• alone-pro'oederà lenta, ma ohe porsi verrà'aoon-
èhìqtiere con. .lAaccellazioneidel Progetto.'Ma oe 
m\ vorradel tempo, dacché il fascicolo degli emen-
fliineViti .sempre più. Ingrossa, e parecchi Deputati 
si sono inscritti! per parlare 'sugli' articoli della 
Jcijge, e spinose son le quislionf attinenti a cia-
scheduno.di quegli.articoli.' . n ' • 

pugni e il j.ionglij) ji'icflnqWiej» l a . J imp |a^à .# intro-, 
. diirvi un certo lii)tnevo.;(U',tiU'rabtà, o'tl uigéìint*, ' < 

Ui più, coii essa Legge si vii il dnl'S 'ir n9«'sa Clero 
con mnni l iga to in'balift'dèll'illto (,'ìéro,''VMf)'quali 
tristi consegneoze con produrrebbe? Kon' 'disconosco 
che su i '15 firmi.itiirii di esso ordino ve'i ne sìilio di 
quelli che. non vogliono neppure , la priniai parto'della 
Leggo, ma credo sian poclii. . , ^ . 1 ' \ 

'Dopo il Righi, t'ho con, maestria,""svolse ^11. suo .pedine 
del. giorrip, cbe dissi conosciuto alla ,Càmc,|'a por rtuello 
dei Lombardo-Veneti, i| Pevuzzi "Svolse |l 'siio, l'pn il 
ipiiilo chiese dello. aggiunto alla ''secómbi, parte, del 
progello, . ' ' • • . • . " . , ( • ' ".| 

_\|.'Uiie parole del̂  Pernzzi ni 'Rigjji'dicjisfu .oppprtu-
nilà"«'̂ qtTC*itl dì 'f:i'j.e uiitf '<lic!imrn2tBnè^|]er se^e pei 
flr'RlHtiiriì rteir'Orilìliè del 'gimaió nel seii'.ò che «gli e 
la miiggiornniln di' molli; •Con'tf'i'in'vio'ddllfi w i n d a 
pano del progetto- alliij.CoìttrtigsiiW, •hon"intéiillèvatio(i 
(li paliarei ui) rigutto; di .qiieltil. l.o/<ge''dJ.tibertìl,''i|iaii 
soltanto di,,«pttopnrln ail.,uno".«tudia;piii>'niat\l»o..'. 

11 L'eiicelll romano opn iin .prolisiio e mji »:il«oltalo 
discorso proluiig?) la seduta.per mollo,..(^j.!).'si..dovette' 
lasolnre por 'domani, sìa^ iill| Commissiono., cl̂ tj, al Mini-
.storb il"dìcKiarar41 ini'v'jjrii ordiiil "[ del piorilg,j e do­
mani siirò (piindì'Tir t'otazìonO. ' ' \ ' ^ ' 

Questa' sera 'Hi' 'diceva"ehe' la Blnistrjf,'e'per essa'' 
.La Porta e Crlspis prosentcrebberO'Uti altro rolifropro-1 
getto; !i diceva ohe la Sinistro non vol«febb(i 1*00111101 
de! giorno difeso dal It;gliJ_<'jniio,pfii!>n,,(jii'i|io}iirip, 0 
quindi anche' se il 'Ministeroj'(come pare risqliito) non, 
l accettasse, tuttavolta esso noù.olterreljìie 'lina mag­
gioranza. Ma su ('io V'iiicci-tejiia durerà p.O'-o,'e proba­
bilmente i ' giornidi eli domani ' a séra v\ 1191 teranno ' 
l'esito della vota'zione..! . . . •> ' . ' - M ' ' 'i 1 

•Nel Comitato.ptivato,idOpo'la'p'pimai4rira'.|eSttOT, non' 
si è. discusso (li (importante clioi il proj5t!tlo''liii iLéggo' 
per un compenso a l?irenz(ì.,. r ' i <; Kk< . e. > 

Il nove,piio ptopojve elle, .c(>mfl,)|8Ìj(?fe,j,ili ffipifino, 
per diminuirla I d.;i|inl, ebft,risepUm[l''ii;e+tf(i pe.r„|a per­
dita del npyer'no.'sia jsol'i'tt'l 'f.qi g|;iij<lil)«),ijJia. ,rell-
ditn à v.irttaggio di qnesfe'Città'di ì^éS'ìMp Lire, 'e 
di pii'i che sin .(Iota ' faeoH,'i al RpiJeVim '^lldi^lì^'di iisso-
f^miri' in proprietfi alla e.x-capltale'pj'ovvi^iliiiil qi^éi lócilli 
di ragione, demaniale,elle-avesse cs|edttto'.iToeglini''. ' ' 

Tale progotto trovò ^0''te opposizione-, >f(OsteDUta dal 
Mnssi e dal Mellana,, e fu illire.sa, ,da Raspq|iiiA?l'il'e, 
da Coi'bett'i ed alt,ii|, . • , ,1 1, j» t .," 

Il Comune di t-'irenza pe^ lavorj esogUiti. e (ina gran 
piirte per 1' occasione che essa diventò l'iipital(3. ha un 
debito di 90 milÌDiii, ed oggi il hufìffet della sola 
Città di Virenzé (• maggiore 'Hcl hwì^jH iftmuo elle 
aveva tutto l 'ex Griindudnto 'di Toscana. ' . ' . ' ' ' 

Pare che la Commissione del- .Son.|to i slil progètto 
d'"uiiificiizione Legislativa jpecle Ptovipciiì' Venete, di 
fili è relatore ìLTccelji'o, preseijtorà qiifitpp.ipviinaiila sua 
Kilaziono ; ma dal Tecchio, cjie. npn.ih)! .(\atO(|molto 
{irovc di saper tnlel o'o ,il Veneto, poco,(j a sperarsi 
eziandio in questa circostanza. ' -
. 'Oggi è" ritornato il .Lamartnqm'da Roni^,*'^ rìguanlo 
alla cessata Lungotoncnza si'discori'e .molto ; ma', ai 
(letto anche di qualche Romano, ,più che, /ti altri, la 
colpa fu del tìovcrno ohe in tutto questo affare ai njó-
stro dì'un'incertezza e titubi ' 

Anche 
Libertà, 

aitila vcramont9..(li;*piacqnti. 
l'ultimo fatto del ,.scque?trp d()l ,(ninrn5)e la 

por la lettera del Patire (^iaciniq, (fatto i,chp 
suir lilterpellanza del Grterzo'nS i(-\lìnisti'opinj.r.ilasij{illi 
V9lle difendere} dispiacque a tutti, anche ai piiV go­
vernativi.^- ' ' , '• ' ' 

11 vostì^o Deputato lìuocbia noti ò ancora 'comparso, 
dice elio sia indisposto. .La- Com'missione' per 

del numero do' IV.:tri',.'(soi'i .terminò le 
concluse per 1' estnizioiifì, di (piattro 

r acpertnmento 
sue nperazioiii. 
di 'essi , perchè, 
invece i 7 . 

potendone 'essere 

liaW ndii'̂ ha' 
dlM 
,i Afva.j 

tari 
Hfchei 
.Seul 
v«' 
bufi 

- j , - ... -„,,. - n — - o - , » - - finiti 
irrigiuilo nel punto fé donde giS si vedi '̂la-FraS 
eia. E IS l'u ritrovato. Nulla era su lui. Nessuna 
carta che dicesse chi fosse. Tutti i giornali ne 
parlarono; ma non poterono dire li suo'ngtne.... 

• Il suo iiomo ? lo lo rivolo. Colui Che con si 
gran {!uo|-6i in qodestOj abbantjono (leija Francia, 
èi -era slancialo verso di tei,'" si,chiamava-. Mio > 

l ' ARTE E l" INDUSTRIA ITALIANA 

A LONDRA. 

' ' ìM t'ònim di 'Fiì'enie,'-ifpftsMo. 'uina 
lotterà del sig. Carlo.Vichi,'ràpjii'esehianle 
del' Comitale fiorentino alla Esjrosìziope'in­
ternazionale operaia di Londra, dalla qnalfe' 
riferiamt)'(jùanto segue.; • ' ' ' ' ''• 

lì' E îf/ósiziòiie irilernazicili'ale òpecàia ' di' 
Londra,, selibene non'sia riuscita molto"favo-
-revole per la pari? flnanziai.ia, pur" nono­
stante Hon'Vredo essere ttìollir lungi d'sll'itero 
.affermando,-(ihe le''rertdile'ha'ntio fàggiunin 
r'a'iJpi'o.s.'iim.'iliva cif̂ a di'Bp".mila 'life, non 
comp're^'o'L. 1200.slci'liliK della'vendita del 
,;r(}!égfafp atinosfqficg Gualtas'i ;, la quali;- ag-
igiunle lille altre lìO mila, 'forraanb un totale 
di II. L. 90,000. ' . •' ' ; • . 

Iiivtiro non è queslaì xi'na' cifra mfalto, lu-' 
sidgliie'ra, quando si peiisa ai, resultali del­
l'')ì.'̂ posizjoiK>'.in|lernrtzionaìe di Parigi; p«rò 
bisogna rilletlere alle molte"'circostanze che' 
impcdiioiio quello'sviliippo, da'iuiti aspettalo-
tratlaiìdosi di'^iii'a-EsliosiziOne internazionale 
'a tólidi'a.' ," , 

La .prima, .e la più'importante di queste 
cii'ccslanze, che il Corailàlo Inglese doveva 
.evitare I a qualunque costo; ' tu l'apertura 
fuori'di'sta'g'ione; e da ciò" niici]ue che, le 
j/é'rsime 'facoltose 'essendo fuori, r.Espbsj^lioae 
rimase priva (|uasi all'alto di visilatori ; né il 
•Ifloale fu-tene' ,*eilo;"Dif6lti'colà'iLjlbpolo 
Inglese'è abiliiàlp a'veder, solo Esposizioni 
di "BoVli"'Galline; Cavalli, Càn|''e simili; od 
è' 'pure' mollo lonìaiio dal centro ove suole 
aggirarsi l'aristocrazia, la sola ohe appi'ezzi 
fid- arai lo nostre specialità. Se si aggiunge 
-tf.queslB circo-ilanzela' gtìcrra tra la'Friincia 
e l'a' Gérmaniii, vi'è da rimaner conienti della 
cifra sopradescrilla. 

"Vero ,è' che in quel locale era stala pre-
cedèhlomente' una Esposizione operaia ; ma il 
resultato fu, che se''un nostro compalriòtta, 
ricco negozianle di "raobili, non avesse in 
tempii' le>;'alo gli oggetli ^che. eg|i ìi aveva 
cs()gsU, i i sarebbero rimasti in. sequestro, 
come credo ne rimanessero di altri negozianti,-
per pagare le-spese; in questa ultima Espo­
sizione, la Dii'ezionei oltre' ad avere consu­
mato ]liù di' (^ucinilla lire sterline, shorsate 
dai promotori, accusa un deficit di circa 
mille sterline, e ciò per .conseguènza delle 
cause suaccennate. 

Ora'che brèvemente ho parlalo degli iri-
troiti generali; 'faccio ndlo' té somme che ho 
incassate pcl'''conto di'coloro che m'hannp 
aflidàlo la loro rappresentanza". '. ' ; 
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in'ì sia troppo dilungato per lo 
ale, crei 
posito' i r , 
rticolì c i 
ile.cìii^lf 

lO ' ' - " • " 

re lin, gi 
òri di ' 
ositcri 

prìm 
li che 
811 a i 

febbl-aja. 

• Dai'gioni'ili avrete gi i rilevatola (iuale punto siamo 
.cori Un disrussiorto sul'l'rogbtto di'Logge per ' lo , ga­
ranzie,-P()poì flv^t-ne udite <]ì ogni'colot-o^dobbiiimo ora 
.godofeiilo.fivolgimentii degli ordini d|il giorno, contro­
proposte »'d fluieiiilamenti sulla, Le^go' stessa, che leg­
gerete nei due fasoicoleiti che Vi mando,-e choven-
i)er(( distribuiti al Deputati nella seduta del 31)'gennajo 
0 del 1 fèbbra.io, , . J . ; ' , 
' Tra gli oMini del giotao quello (!lie filce impressioni; si 
fu quello che qui dicono dei Lùmharih-Veneti. pei^he 
(lifnlti .de! .15 che lo fumarono, la moggio) palle sijno 
di «niello Provincie, anzi 15 rappiesentano Coltegli 
•Veneti,' e, fra questi i cinque del ft luli, cioi' Ila Poi tis, 

;ÌPe(;ijÓ,.>torR, Sandu e li ibelli 
' ' . ' ,);a ragione di questo oidiiie del gioì no <\u poie il 
MiiiiWèrosia molto lenitente ad «rcttlaio si pi t pi imo 

..(sSif. [Vogliasi 0 no) la Legge pi ouosta, ui qiuiito i i-
glfiii'cla il Pontoiìoe, veste i coiatteii di un patto mtei-

!n'oiionalo 0 'Vopiff Soimt.o/e, come IIISM) il Bonghi ed 
'ha Tifietut ' i , ' !" ' ibi ed in quinto iif,Uiid4 In hbertfi I 

lÉteL^T , t G.VRÌBAIDI 

,,„l]n .ftuuvo.,llbi;o di Mlfchqle.f..to.iiV-(if{(»itfei)an( 
l'Rnroiìc. fu pubblicalo,• leslèi, a.j F«<tDiie.'.Da 
questo libro noi togliamo un brano clift parla con 
entusiasmo,di Garibaldi e dell'Italia.. Gli-liahapi 
jcgoeranno con. piaci*ro .questo,, parole,del poet.i 
francese : -. ' • 

.A.vvi.un eroe in Europa, un st-ilo.. Io non ne 
conosco due. Tutta, la sua vita è una leggenda. 
;•;.,poiché egli ha le più grimrti ragioni ,dì essere 
iiiiilBunlento della Ei-ancia, poiché gli è' .'«tata ra­
pila )a sua Nizza, poiché è stato .latto tuocc su 
•Ipi ad,Aspromonte ed a MentJina,.voi indovinale 
che nn^st' nomo si consacra alla Francia.) 

<E quinto moijesl.imente I Poco iiripoila il 
(love IQ si destini, al posto il più O'-LUIO e il 
nunp degno di lui . . . Glande uomo, uno unico 
(me, sempre npiggiorp della hua tdiluna, oh! 
(luiDlo la sua biiblirae pii.imido a'innalza, mai an-
(ihce neir avvenire I 

• Bolla isarà la stona dei nobili UKUI itiliani 
che fecero tanti sforai per seguii hi, Ne il mue 
ne l'orioie delle Alpi in pieno loinn, li li Hte-
neva E tiuale inverno I il più leu dille 

Durante una hufeia nevosi elle ha dbrato 
duUu ilii.csia, .1 pili itomte d oidmo uilciuo, sicché il i pirecohi giorni e chiusi lulli i passimgi fera la 

CpraljVe Cammei ]•> 'P^ Giovanni » 934 — 
Intagli » Éruliini- ». tìt -^ 
Delti » Caiani » I l l a — 
Filograna » Garibaldi »' 2ti00 — 
yellara,i,' ' , » faroiiì'', ' ., », 73.^0 
Pitture » Paolelli . » 3400 — 
Turchine Bigiot." » lìicci » 41)9 — 
Mosaici ' » Torrini » 8501 SO 
Sculture '» F. Y(f|iiltier » 

»',Andreiiii » 2300 — 
Cammei » Voli'eri » SOO — 

tali Éè|osizìoi^i'si'i^ 
mare .una parie di una grande É.tposizioDe, 
per la ragione che non tulle le prt^uzioni 
artistiche e industriali sono ammesse, sicché 
un .anno avremo Esposiziotie - ptirain^nte ar­
tistica, un'altro puramente indostrÌ8l(i/..evCOSi 
di seguito.. , - ' . ' , . . 

Ecco ciò che .sarà accettato por la prima 
del 1871,. 

Prima di'Visime (Belle Arti). • 

^•-Cinese- l.'PilturB'di'ogni genere;';ifa'-ac­
querello, a olio,'a tetópefa;''itì'éerai"' in 
sntallo, in po«ettsffli'a=,*e in mosaico. —- 2. 
S&ullure„o-imodolli,.••'iBlagli, ej incisiotii, Jn 
<toM!iioi:.'pietrf,-"iegno-tì(\.i»i;tu,tte le materie, 
nqii'eticell^iaia^'l^. terra «qlta, — 3.'''Iqci-
ci^fdiii',' L'ilò'grall'e,,é''!p'òtógralie. — '4.•'A^-
lchile^f«i'a;"iìF.disèghp;''é'tìoae^li;'— S. Tap-' 
•pij&ei<ié;' tappéti,- ric'aih'i, e' ài'erlélti," espósti 
uori come'raatiifaìtnì'ftjvrtìà per la parte-ér» 
.listica, sia pel. disegno .come pel colore — 
(i. tDisegni,.pe'r luttociò, che concerne- le ma­
nifatture decorative.-—' 7, Copie dall'antico, 
,0 dai pittori del Medioevo, in plastica, falso 
iavorio, e in''ElètWgalv'amc'a.'Seconda di­
visione- (Manifatture)..—-8. Vasellami- tii 
!ogni genere, non esclusa la terracotta usala 
per le costruzioni, come pure ogni nuova 
materia,' nuove macchine e processi 'nuovi, 
usali per la preparazione di tblì 'manifat­
ture. — 9. Modelli di lanilìcì, e filature 
di Lana," con ogtii nuova produzione grezza, 
nuove' riiacchine, e nuovi' processi. •— 10. 
Oggetti di educazione di ogni genere. — 
Terza divisione. — Invenzioni seienliBche, e 
nuove scoperte, di .tulli i generi. — Quarta 
di\isionei —Orticoltura. . . , 

Nella seconda e terza divisione non; sarà 
accettatq ,cHe ^un.solo campione dei prodotti 
di ogni faWiricante,. e tal campione deve 
dislinguersiv'O-per. la-novità, o per la per^ 
fezioiie/ ( .' • - '" •''. "•»•• 

iniTEREssi comnciAir ; 
CoHuenjione poitab fra V l^talia e, la Germania. 
È gran tempo che si lamenta dal commercio 

ilaliano gli Inconvenienti portali dalle attuali rela­
zioni postali fra l'Italia e ja, Germania. Ora, Il 
senatore Barbavara, inlelllgeiilé 'ed operoso di'cel-
tòre generale delle nostre poste, è enttàio in' trat-' 
lalive col'' gOVefno- prussiana' 'per 'àfldivelnlre,''alla 
stipu1aì'lone''d'nna nuova convenzione postate'fra 
r.llalia e tutta la Germania.; <" J - ... i - ' 

Mercè ood̂ sLi, nuova,,cpnven.zione.i,^iritti'P|0-
slali b-a i. due paesi verreher'i). diminuiti assais­
simo, per CUI le relazioni fra l'Italia'e la Germania 
s.e ne avvantaggerebbero grandemente coh-p'rofltto 
del commercio ji-'del 'privati-e delle-'fliianie degli 
stessi due Stati, i quali. vedrebberoiaocreseiutijgU 
incassi colla diminuzip^p ,̂ideile itafllfe postaci-per 
In, sviluppo p.rpporzionale della corrispondenze. 

.La convenzione sar'.i ratifltàta e posta ih vigore 
niin appena i ministri fll finanza itabantj è prus­
siano ' abbiano determinalo se il cambio del'tal­
lero di Prussia,--m carta, italiana debba fissarsi 
settimanalmente in base .̂ I listino delle l̂ orse di 
Berlino e di Roma, oppure preventivamente ad 
un, lasso invariabile. ' ' . " , ' 

Noi crediamo clìe ' quefet' Ultima misura sarà 
quella che offrirà maggiore , opporlunilà, e per­
ciò quella da adottarsi. ' ' .\ 

1 

• L. il. 24,11170 

Sono siali giudicali meritevoli di premio 
i'segu'enli: Accaris'i e'suOìilavoranti, un primo 
pieinio, (̂  tjuallio secondi piemi; De Giovanni 
aviobbe.avuto un pi imo piemio, se non fosse 
stalo fumi di concoiso perchè tìiuialo per le 
Classi, 4" 0' 8"; Fiullini, piimo premio; 
•Toirini, primo pieinin, e tre menzioni ono-
1 ovoli per I suot la\oranti ; Galani, Kicci, 
Andiciiii, e Volieri, secondo l'iciiiio; Ruma-
nelli e Tin.in lavnianli di (i.iiani, sftondo 
premio ; Scheggi fiatelli, lavnianti di Far-
dinaido \vh secondo piemio 

D A L L A C A P I T A L E * . ; -

C o r r i s . p . ò n d e n z a e b d a m a d a r . i - a 

- ) F l r e n » o , il 1. Tcbbraio 187J 

^vete Itìto? l'nn rendita inscritta di q'nnsi due mi­
lioni a- titolo di compenso per la 'decaplfnta ' ritta dei 
floH! In tal modo diverrà la città del ^iirói', e là ca­
pitale si convertirà in un mpitale. The spirito di mal 
genere eh? Ma già, topt' è. Siamo ai tempi di .^on/ji'Wa, 
delle t/n(((4 CaltoUohe e d,ei Pasgul)^^•, si(inio iininvepio, 
^ il dir freddti're parrai assai più Iodico, che iljrisi;al-
(iarsi e infuocarsi sul progetto ^elie guarentigii?. Oh pre-
iioso progettoi oh impareggiabile questione Ternana ! U 
labirinto di Creta diventa un giochetto al paragone, « 
d buon scn^o, che ispira certe menti di Palazzo Vec­
chio, sarebbe proprio da conflnarsi coli' elilropio misti­
ficante Ma vi paro? — Vogliamo'libera Chiesa j'libero 
Statb, «1'-vocili Ih miglipr guarenlìgla-por t u t t i ' è ' 1> 
«ottiplèls -lìbettà 'rt' iMione.. Eppefò lasciamo "puro eh* B. 
Mlrgnttn 'Airg le'corèa' flfl iwjfrn "gòWrnó; 'ijoi'"fà('i'ia-



r 
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mola d» Sa«t« ftfifWlaW « ̂ < ^ t e » 1 ^ ^ ^ * f § ! r è M Ì è h i K f t h ^ # é 'W'é'"SpediroSO- « 0 . m- ' •"WérHi^iiS MtétMiiiti: •à«'ai)grit»'»òh «ttft 
4«VPapa e del WitoliilsmOrSequestrSiiiilo,pari, In fora»'. 

'(Ì;im'«rtiòi)Io itaì'otiiìiM, il obntuiiiii/ìe Wk relijiona.; fi 

dal Papa, lb*piSioral( wntaifllitti.i Aw « W «tó ,it ; r l > a n t o ~ l e e 8 p w ^ ^ ^ le imporlaziom 
•relJKÌòii'8 s'iiiBschiaiio, Bajol Cottosti son fratti -delli 
prefata lilwrtà. Contumelia' é la lotterà d'ttH facinoro* 
civmelilaiib, che copia RosDitni, m» molto debólmontn' 
Siisignoril « f» il papa Bbn la yud motto,all'^/nrfiic,' 
•la metteremo (Mi, giùW^ié I<'̂  «iJÌst6''4 pW' eistf k r . 

• fratto della prafata libartàl 

haut Djeoi,li!,Francfai«a'nnoni=ripojatt''. Dormisserti' 
eternatiieilìe...lM'sieni(ifJcol c îisfi 'inventaFbil al)tóe4f' 
Pare perS ohi) le coso' iiciio ben lungi dafrequliiré,' ed 

.oggi s'annunziano guerre civili e fratricitlj. Jnfaraif 
daranno pochi, ma il male ohe firnno è incalcpliibile. 
MacMiiiire le pagine òltfe fan' gloriosa la patria, è pnri-
cidia de' piùìspietati,; ne la. bocca infornale, che eter­
namente, fnaciulla Giuda e i seguaci, .sarebbe a costoro 

' b'iistantu supplizio. Esecrittinol ,„ , 
. ,(15»J i t . . I l i '..i-'i •; " , . ' • ' ' ' , ' ':' " l i . " ' • ( • " 

'-A un ghiloiuBtro.circa fuori di Porta S. Gallu, ni 
«moiiissitaa pi)8iiioiw,'sorge la storio» villa dclla,fa«ir',i 
'glia Salviati orli estinta..Onesta yiiip, .0 ,caste|lo, ohe. 
nel iiileniio d«' .suoi r^coisi accolse tanfi, famigeratì bati-
d.iti, tenne ascoso Iq fila di noi) ppclie eonj?iure,,& asilo 
ad illustri letterati, ora è proprietà del Cavaliere Mario 
Be-Candia cantoro ĵdi .teatro fr^/ più rinomati.,Ei vi 
passò bellissimi giorui di primavera, nò Vi volle'meno 
d'lina profonda sciogura,''p'èr'fargli avere in uggìii quel 

• deliziosissimo luogo'. Oggi i"' il primo esperlme'ilto d'asta,' ' 
é.,tutto il ricco iO Pregiatissimo moliìliare antico andrii 
yeiiduto, allo stesso moi|() che gli- ultimi avanzi. d'una 
diffa dberata. Prijziosissimipggfttid'iirto.rariti.anticlie, 
d'ogni genere, riccliissiijìe stoffe, chiesa"quante ijiani se 
le divideranno!'La villa juro si dice abbia' ad essere 
vénduta. Chi garantisce non vada in mano ad un, in-

, dustrialà'''qua(u|ìqiie,""e'nel Itiogò degli aviti quadri, e 
' degli stofic ,̂trofei,- n9njdiil(baa stridore i t"'"'../, rul-^ 

lare i volanti dello macchino?' Nifjub sole nomm. 

Da due giorni, cessato 1' umido e la muffa, la città,s' è 
rianimate L? fc^o dî  bfllo-.s'',iiì.cal̂ ano cjn m(l(e„iìniforr, 
raemon.teiacceléra^j |j',Ì6. fe^iité. ponsB'««ijì divertimenti,, 
còme s'e'nulla di serio ci fosse sili tappeti, 0 non'valesie' 
fa'pena di rura'rsfne. 1' deputali stessi, che forse in' 
questi 1 giórni, voi immaginata soieKi 1/1 e^mpligifia del 
lat:'pemero (già. si, sa qual è), aman9 anch' esSi invece 

'•di"«^wiàfsi;''e già ne"'Vidi alcuni aitò'feste'.''Óinije'te/if 
)fUncMm''i[iit miscuit uHIé duìcii-' '- '•"'."' •'* • 

, j A., proposito. 11. deputate-Do'nPorlis, quaptunque. no­
vello alla vita parlamentare, fu già cbiam'at» » far.piirto : 
di due Commissioni, Una por il Progetto di legge' 'sulle 
dènWzisi dello''Ditte esm'àèrciali e s,nlleielJzioBÌ delle; 
Camere di Commercio, ed altra pe,l convegno stipulato 
col Municfptò'dMVifpoli'rBlativnAiontè'alle pensioni deĝ li 
impiegati del Dazio Gousumo, ohe dal servizio, gover-
niilivo passarono a quello della Città. , 
',̂ E cip ne dite, vecleijjlo 1' on, Peoile fra j Clommissarii 

pel riohnn^tttepto dèi jervizio fàrailalà?,,Pojch', oleosi,] 
p'erchè'noii nominare il Bucchia nella Commissione per' 
T esercizio deilu professione <!' avvocato e prqoqratore,. 
ed il Billlarin quella >pel.rÌQrdinamgnfn.|dclvcorpO| .del, 
6enfo.̂ Civilo> Oqui còsa a sm posto, oj/ii iMnjèf» Jfo 
posto, Non l'udiste mai! Diavolo! è tanto vecchia; la 
sanno anche i miei tacchi ! • ; . . . , ; 

E basti per oggi. Tiro le orecchie al proto, jperchè 
impari-tne^lio la parte Sila. Mi fa "diri dose da hisWto. 
Protestq Spea tutti i,passati-,e fi(turl. scerpelloni, ,clie 
m'lin f\i,tto 0 mi fiii-à dire. Egli 11' !• eolpcvolu, io iillirtlo 
iniiocònte.' Pero 'vioovers'a p'o'ij e, i pii-te 'le straiuheriji 

io solici sempre' • ' ' ' . 
REO. • 

<K))09Ó tónnellutaì., Coir America nochi 'aIT?ri':.,tìi]lla 
i/a 1* esportalime.v.-* J'^.fmpóclièkme 'fu' di i=180, 
MaeHaMjJ.Uril.4ik . .= . .¥ .882 j e r ..l'Egitto, 

ti M 1869 superarono quelle dei quallro anni pre-
W e n t i , e presentano la. seguente difTerenza dal 

Nel 4868 la cifra delle impor­
tazioni .era di , L. 70,177,822 

. e- nel- 1869-flt'di 77,418,109 
Aumento . . L. "7,2407287' 

'Neli868leS8(>t)rtazioni salirono a L. 41,708,0:13 
•e.nel 1809 la di . . .' 48,221,172 

t .-. ' ,. ,. ri - Atimonto . . . > 3,818,837 
'...Venezia neJiruUimi'anni, thecchè si dica in 
contrarlo, accenna nel commercio un migliora-
menlo. DìtatH''"dal 1800 al 1887 é constatata una 
dilTeronza in più di circa 18 milioni di lire al­
l'«hti'aia e,di (j'uasi'itf milioni all'uscita. 

Sono degne'di nota le provenion'ie e le desti­
nazioni delie merci. Nel 1869 vi e una importa­
zione diretta .dal B.rasile. per, lire il,617.92fl, mep-' 

'•tre''D'alft d'q'u'àsi- nulla, era, negli' aniii prèoédeoii. 
t}ss'erviamo''pure ,le'10,283,888 lire inipùrlante e ' 
lire 3,014,294 esportilo per l'Egitto. 
• Sebbene,questi'valori sono costituiti in gran-

dlssiflia parie ispocialnienle nella, iinporlazion'e) 
da ivrliepli. i quali sol(i\.n,lo transitano per "Venezia, 
pbfe rfncli'o il coinin'oréio di irsuitito merlla con-

'Sidfera'ìii'dne. ' '" '' ' 
, Gli affari' con la Gran Bretagna, si sono pros-
.sochii raddoppiali dal 1808 ai 18C9i 
,, .ji,^cendgpo ora.,nd UIIÌ). Imporlaziono di lire 
!a,9Ì2,467, e adjtna esppi;(azioiie (li lire 21,403,333. 

'Con'la monarchia àusti'o-nngarica ,v'è uM dimi-
'nq?.ion^ nella rubrica dello' merci entrate, il die 
prova, elle prima 'Venezia rltiravif, da 'Trieste molti-

'd.egli articoli, che oggi le vengono direttamente 
dai paesi di' produzione. 

Poco con la Krancia, nnlla 0 quasi con la' 
Russia a la Spugna, è il commercio <li Venezia. 
' Le ijiei'ciipriiic.ipali nelle importazioni sono gli. 
olii per lire 13,004,060, i coloniali perL, 11.361,870, 

I i cotoni perii. 10,-384,40O, i tessuti Jjer L. 7,687,040 
i-corabimibili per lire 8,O6.'),290; nelle e^porta-
'zioni, i canapi pef, lire JS,94i,2O0, i iessuli per 

•'"•r'é'"4,684;480, le ooiiterie 'per lire 4,881,810, i 
cereal(.per lire 3,812,020 i legnami per lire 3,840,808. 
' •'Jl'-pfogr8Ss.6'risulta anco dal Prospetto delle en-
Itale ed'useit'e per''via di ' terra, via che fii pre-
,ferita da molte merci che prima affluivano sol­
tanto per yla di mare; ad psempio gli olii, la cui 
jmpnrIaziQne totale nel 1869 fu molto superiore 

•alle lire 13,601,060. ' 

del proto. 

FITTI m i 

C n m n i e r u l a d i Vencz iu . Il movimento 'del 
Porlo -di Vene/.ta mosso'''a cofiffnnló con quello 
di Trieste e dì Genova dà pel 1869 il seguente 
risultato comparativo. Per Genova, e- Trieste si 
hanno i dati: 
PorÉi* "Nav. entrati Tonn, Nav. usciti ' Tmin, 

'Trieste 11,056 1,106,211 ' 10.956 1,082,068 
( 2976 pel 2330 pel 
Icomm. int. Sll,231 comra int. 577,357 Genova ' ' / 6875 pel 6875 

,'',„>,, . Icotóm,di-éaliói.'834{gS-»jO8m(aclicab6tii.a?8}180. 
Il 'À& janezia fra .carichi 10 vuoti aisf 1,4ft9t.|Dli;jp;ì 
reno 2963 navigli con 399,868 tonnellate; usci-' 
reno 3937 navigli con 393,822 tonnellatarDellB' 
tQnneime 399,808,. erano dirette a porli italian-
38,727; ed a porti'esteri 388,188. 
. tl;m.oviniento del porto (li Vq^eziifu adunque 

come i a 3,23 a quello di Genova e come 1 ^ 
2,73 a quello di Trieste. ' .'' •' ' '•-

Oolin-ontandn però le fondizio.ni attuali di 'Ve­
nezia con nuollc dei 1868, 'si vede che vi ha un 
aTi'raerito''ne! 1869 di- 42,361 tomiellale helVèn-
irata e 4S,S97 lounellate nel!' uscita. 

In ordine poi ai porti esteri notiamo che il 
commercio di "Venezia coll'Austria'è' il cabota'gglo. 

, D Kpmmorcio maggiore Venezia lo fa coli' Inghil­
terra «OS nsvìgli.con 03,749.tonn«1tol« p,pt*«n-

, f|in,4nH!tn i«n|, I lario. Il Ministero delle Finanze, 
p'er' soddisfare varie donrinijde ,pervenutegli ,per 
ottenere' il pagamento del doppio ,decimp per mo­
duli'già'pred/sposfi'a "slamp'^ sovra «irta filigra-
na'ta;'"'Ha sl^iiificat'o alle Ilitendisnze di Finanza' 
,qUanto segue:' ', • ' 

,1 i.Pei'vennero al Ministero domande d' Amniini-
sir^izioni e di privati per- ottenere di pagare il 
^pppio decimo per moduli già predisposti a slampa 
sOvrS 'carta filigranata.' 

Per r applicazione del doppio decimo sui mo-
,dei|li. predisposti a- slainpa in caria filigranata, co­
desta Intendenza provvederà col far apporre a 
delti, stampali il bollo di controllo a mezzo del-
1 Um.cio del bollo slraordinaiio. 

V Ùlìficio che applica, il bollo di controllo perce­
pirà dai contribuenti l'importare della sovrimposta. 

A questa collazione saranno pure ammessi tutti 
gli .stampati sovra caria llli(iranala rhe verranno 
presentati all'Iiflìcio del bollo straordinario locale 
d? rfiirle di illliel 'm(inicìp,ili é'I altri po.'sessori 
di siinili stampai 1, rnniunque fuori del distrello 
gtnrisdizian.'ile dell' Ufiiòio del bollo straordinario 
e dolla provincia. < 
,- Tale operazione dovr-̂  essere possibilmente af-

freliala, ed in Ogni modo non potrà mai protrarsi 
oltre i) lerpiine fissalo' dall'a'rticoio 4'del regola­
mento' per r esecuzione dell' allegato M della legge 
H" agosto anno scorso, che scade 'col 28 febbraio 

'prossimo futuro. 
Si avverte poi che gli stampati 0 moduli di 

contraili, capitolali ' d' oneri ed altri predisposti 
-sulla carta filigranata possono eziandio essere am­
messi al òimbio da tulli gli l'ffìoi all' uopo dcsti-
•nfiti, nei modi e termini stabiliti per la carta hol-

Ll'ala e le marche da bollo, purché non portino 
[.alijuna Arma né,,traccia di qualsiasi uso 0 ,di pre-

podenli scritturazioni come é prescritto dall' ar-
rticolo 4 del predetto regolamento, con 'obbligo 
però di rilasciare all' Ufficio la carta stampala 0 
litografata che si ammette al cambio. 
• Si partecipa infine per norma di codesta Inlen-
den'/.a e dei rtinondenti ufiìci che gli alti muniti 
del bollo .^irannliiiiirio a mezzo d' ullìzio, come 
ad. esempio i maiulati dello Amministrazioni co­
munali e proviiii-iali, possono essere ammessi al 

iipagamenlo idell.i nuova sovrimposta a nonna del-
{••.•«l'ilcolo 6 del citato regolamento, considerandoli 
'come registri. > 

^ Conin iprc lo nH«<po-bclii:n. Secondo un Pro­
spetto ufficiale,, r importazione di merci dall'Au­
stria 10 Belgio scemò da uri valore' di fr. 5706000 
nel 1808 a 1440000 nel 1869, all' incirca il livello 

,dpl 1864. L'esportazione dai Oelgio in Austria 
da' fr. 1829000 nel 1808 scpiiiò a 1821000 nel 
1809. — IMeli'importazione del 1869 dall'\ustria  

,in„Belgio, il primato !'ebbero le granaslie, in 
'secondo luògo la canapa, in terzo i metalli. 

' I preNtKI » I.nn<lrn. Nel 1870 i preslili 
"èsteri" e coloniali, recati sul mercato linanziano 
inglese rappresentano la rilevante somma di S/i, 
038,202 slerline. 

. è'itftta*!*' 
al Rubljlic^ Seipvizio il'tronco ferro.vihrio ira Len'-
t ip ré Siracusa,, nosWè ptii'tie'otan'lnftirmazìoni ci-
(lon'gdiiò in gl'ade di assicurare che non tarderà 

sguiù-fad'esserlo. ' ' ••*"•' 
Possiamo ugniilment6,afferma(e ciJie alla ferrovia 

•Mes5insi-Patii,f|ar4.dB{tf priuoiptorfra-'lireve, 'e che 
una delle s u f ' H w i t J h i j - ^ à . à y t ì k « e stunHe*! 
del porlo di Itìilazzo'. Pare che la""Societì • inlra-
lirenditiice siasi convinta degli utili immensi che 
polrS ricavare'dando sbócco in estó. portb alle' 
ricche produzioni di larga parte della provincia 
di Messina. , , '- , . 

muovo • « a b l l l m c n t o <li e rc i lHo. — L'[Ialiti 
Bconomka scrive : • Siamo stati 1 ' primi ad an-
nunzìare la fondazione.di un grande Stabilimento 
di credito, ed ora possiamo aggiungere ch'e via art 
installarsi a Roma, con un capitale di 100 milioni. 
Credi'amo di essere bene informati aggiungendo 
che Lqtiest'ora sia dj già fermalo .a Homa il 
pàlazfcdove la Direzione generale della Società 
va Adliiwlallarsi • " , 

" *%.iM"!.*'-'!'» ..l,WÌIi»«*»i« '-nml '.*'*»i«. A • ìlroVaro 
l,)ijiirètrtsfiip di affari .delle Banche inglesi nel 
18J.0,.T)aslèrà il dire che la 1 London and West-
nuflster, BaitJc » ripartirà un dividendo del 18 per, 
cento, I ' . Uniun-bank of London.! ' i l 18, e la 
«Nalional'Discount Company • il 14. ' 

U n n u a auistrlnciif. Gli Statuii dt questa Banca 
sono allo studio e in buona parie già approvali, 
'Alla nuova Banca tocca 1' onore che il suo Presi-
'dentu cout.e Antonio Szecsen, funga alla Confe­
renza di Londra quale Plenipotenziario.' ; 

iiB 'inukion ed' 'l cnvn,in. La Gazzetta di Ca-
Ionia racconta che un ufflciale-ledesco, traversando 
.una' vili ,d' Orlèafis pochi giorni dopo la irinccup^-
.'zione di. quosia„oi,ttà, intese uscire da un calTè-
coneerlo,- suoni ; di piano-forte, toccato da mano 
esperlai-..Maraviglialo che simili distrazioni si of­
frano giA agli abilanli, entra, e trovasii in presenza 
di .un soldato di artiglieria, che, seduto sul palco 
dinanzi al, piano, dava un concerto di Beethoven 

•a Itìlld' Un uditorio dì cavalli, che addossali gli 
.un^, agli, ,all.ti, col collo allungalo e le orecchie 
tese,, as,ì^ltavanu la musica senza fare il mìnimo 
mgvimenlo, 

• 'l'-fAitonl eornirxatl . Relalivamenle ai vagon' 
corazzati, coÈll'diti dalla Sorielà ferroviaria dì Oi-
l.èans, e cli,̂  negli ultimi combattimenti furono 
adoperali dai Parigini, togliamo dai giornali te­
deschi i seguenti pai-tirolari: 

Questo nuove inarchine di guerra sono costruite 
secondo, iin,, disegno dì Dupuy de Lome; lìopra 
una vettura da trasporti è collocato un affusto, 
con uno'dei più (jraiidi c.innoni di marina; tutti 
i lati', soito'coperti da 7 piastre di ferro dello 
spoSsofjs'df 8 cenlimetri, sorrette internamente d'a 
un-pìirapello di q'uarcia'grosso SO ceilt., a riparo 
de||«, palle. , (Juesto vagone cosi corazzato gira 
intorno .al proprio asse, come la torre di un mo­
nitor,'cosicché la bocca del cannone si porla in 
tutte le direzioni dov'è il nemico. La locomotiva, 
che tira questa forlezza mobile sul campo di Imi-
taglia, è pure proietta da una forte corazzatura. 
I vagóni corazzati, che sulla linea fernivìarìa ili 
Orléans appoggiarono il movimento del corpo di 
Vino.v, frano serviti da marinai della Gioire e 
della Dévaslation. i tedeschi li credettero dapprima 
vagoni dì proviande, vollero impadronirsene, e li 
cahnnnegglarono; ma le palle da fucile e da can­
none vi, scivolavano sopra, come sopra la schiena 
di 'una testuggine." ' ' 

I l i t l n n o v n n i r n i o o»«n l<ec . Questo è il 
tìtolo d'un -nuovo Giornale di studj religiosi e so­
ciali che si pubblica ìiìi Bologna dal Prof. Giacomo 
Cassanl col cnnror.'o di viileniì Collohoralori. Esce 
per defadi, cioè il prinjo, l' undicesìifio ed 'il vente­
simo primo gìoi'no <ii'' 'ciasche'dnn mese in fascicoli 
di 32 pupille. Cijsta per un anno Italiane lire dieci, 
per un .semestre italiane lire sei. Tratta le qui-
stioni con profondila di critica e in un linguag­
gio lettcrariamenle dignitoso. Alieno dalle intem­
peranze.del teologo Margotti e Soci, può dovcniare 
l'organo di quel 'Clero assennato d'Italia die, 
salvi i'principii religosi, aspira alla conciliazione 
con la Patria. 

COSE D I M CITTA 
Crl«K'' 'muhti!lpnIe. —' K lcx lone d i n u o v i 

UBetnliV-'l d e l l a Cllniit». l 'dlne, da circa un 
mese, ore minsociala da crisi Munloiptile, e i cit-
Isriinìj'cni più sta a cuore la pubblica cosa, si 
dolevano 'che questa potesse avvenire. Ora il pe­
ricolo sì spera svanito; ad ogni modo'torna ac­
concio il considerare la verità nelle voci che 
corsero Su codesto argomento. 

Ordiuariamente le crisi municipali avvengono, 
0 perctiè sìa insorto qualche dissidio fra i mem­
bri componenti la Giunta, 0 perché vi sia disac­
cordo fra quest' iiìtima ed il Consiglio, od in fine 
per qualche differenza fra la Rappresentanza co­
munale e r Autoritó governativa. 

Nel casQ nostro non avvenne niente di lutto 
questo. Infalti' fra i riembri della Giunta T' ebbe 
sempre la miglior armonia, effetto di reciproca 
stima, e che fruttò 1 migliori risultati per 1' a-
ziendfl Comunale. In Consiglio vi fu bénSl qualche 
Consigliere che credette di diriggere i suoi at-
taid-hi contro la Giunta ; ma siccome quegli attac­
chi' efano ingiusti e mossi da secondi fini, cosi 
fu facile alla, stessa il respingerli, restando com­
pletamente battuto chi li aveva promossi. Il Con-
sij;i;o fere .sempre ragione alla Giiinlin, e Io piii 

li •Ifeifiti io. 'iUSti^ 

-..., -,. . - . ; i t"pi^»(«- •afj'%tóaf<wtóìto'='Jil&lU da 
una 'grande 'maggidi-anza. %i tìiubla nm.'a 'res 
diiindi alcun motivo 4U9grià^i del Coiiaipg. Tra 
il'Municipio;e l'Autorità tìòvernaffvà ppl-limaii-
temtèpof tómipfr t •raigllofi Mpjjottl. • • • ? " ; • ; - •> 

Quale era dunque la causa dèlia,leniuis 'crisi? 
. ...i_ «, t^'.A M ,->. .!'.*,, '*'^^''-''' [ò, Per 

., 'quali 
tplmn il 

IHemiio, per molivi di famiglia déien/iìnuyasi M 
rìnuiicitire," quandtr iiioltì dei: Consiglieri,,'.recatisi 
a lui, I» pregarono a mantenersi nell'ufficio. He» 
slsteito egli in-sulle prime; infine aderì a c'tihser-
vario per un altro anno, volendo cosi dimostrare 

•che apprezzava il gentile invito dei COnsi|lieri, 
e che la sua determinazione non era causata da 
motivi diversi ^,1 Quelli d» lui addotti. Ora es­
sendo compiuto anche questo anno, nitino d'ovava 
fare le maraviglie, se avendo-accettalo anch^ altri 
incarichi pubbliri, il Co: Groppiere desiderava di 
essere sólleviito da quello di Sìftdaci).' '.' ' ^\-

L' .assessore -Avvocato,' Billiâ  .ayev« Xiinindlato 
por la seconda volta Ano .'dall'-aiinO scorso'dupu 
avc,r Mtehuln .'la'clirlca p'èr óltre ""Ire aiiitl,-ciò 
che ridK 'é poco , pel-' uu piiQfessioiiisjii ;'. sd il 
Consiglio Comunale riconobbe la leglltimllS dei 
motivi'dèlia"èua rinunzia, allorché pregfivaio di 
continuare flnò alle nuove elezioni amininistative 
che seguirono nel passalo mese di luglio. Il sig. 
Morelli - Rossi e nub. Ciconi-Beltrame cessavano 
per logge ; ed «vendo manifestalo il desiderio 
di essere sosiiluiti da altri, iV Consìglio eleggevi 
in loro .sostituzione i sig. Avvocalo Cav.'Gìo. Batta 
Moretti, Npb. Cav. Giovanni Voraio, doli. Cii'l.*1» 
To«imi,"Tuiii e ti;e ini ipt i eletti rinflnzititì:^.?. 
Dunque la crisi che minacciava il nostro Comune 
non dififendeva che da Circtìstanze'parlicotSri di 
quelli che si trovavano in carica, e degli altri che 
erano stali chiamali a sostituirli. 

Nella tornala del Consiglici ' tenutosi il ' 1 tebh.' 
si trattò dunqiie dell'elezione di altri tre mèmbri' 
della Gluma. I! Sindaco prima della Votazione; h»; 
dovuto far presente ai Consiglieri che quella eri ' 
r ultima Vulta, in cui quattro membri della Giutita 
si presentavano al Consiglio, e ringraziando, per 
l'appoggio e per la fiducia accordata alla cessante 
amministrazione, faceva appello al piitridliismQ 
di quelli che fossero eletti perché volessero ac­
cettare r incarico. 

L'Avvocato Cav. Moretti, con acconcie parole 
facevasi interprete del dispiacere generale del Con­
siglio per la cessazione di quattro dei membri 
della Giunta, ed all'Avvocato • Mol'eltì si'unirono 
i' Consiglieri Avvocato Schiavi e Cav. Kechler.pef 
formulare un volo di ringraziamento ai ces'simtìi 
e per pregarii a conlìnuare Ano alle nuoii; eie­
zioni. " , , 

Questo ordine del giorno venne voWto' àll'.una-
nlinilii; n(a avendo i.sigj-Co, Gtopplpro,, Clcoid-
Beltlaino e Billla dimnèlrato chrf eglino non po­
tevano continuare, e che il Consiglio doveva prov­
vedere, alla quasi unanimità furono elelti i s i i 
Morelli-Bossi, Nob. Mantica' Nicolò e Graziadm 
I.uzznllo. 

Noi speriamo ciie questi signori vorr;irno accet­
tare, 0 li assicuriamo che il paese sapiii loro tener 
conto _del grave sacrifizio, che pur deve essere 
divìso fra 1 diversi Consiglieri. Che se ciò non 
avvenisse, la crisi del nostro Municipio sarebbe 
irreparabile, e ne verrebbe disdoro al Consiglio slesso 
se nel suo seno non si avessero a rinvenire Ire 
Assessori. Neil' allo quindi di tributare una parola 
di sicura lode 'ai jncmbri della ';Gìunta ' cessanti 
per quanto' halino fatto di utile' per ì] Cpmune 
(II! che vennericonoscinto.e dal Consiglio.-e dal 
paese), preghiamo i sostituiti aa^a&ettare'l' inî jj-
ri6a. Anzi noi, come abbiamo già detto, crédiamo 
che il pellicole di erisi piunicipale sia cessalo.» • 

l i .Carnovale Vdlnece . I balli pubblici a} 
Team Nationale, al 'Teatro Mitifruu, e nelle altre 
Sale minori riuscirono sinora abbastanza animali! 
però è chiaro che si,aspellapo le.ultime sere per 
dar loro quella massima vivacità, di cui sono su' 
scettìbìli. 

Tra ì balli privati, quelli del lunedi al 'Casino 
sono stati e saranno, non v' ha dubbio, di pieps 
soddisfazione dei Soci. QueI)o del/ìViorftpiiwoHcd 
egualmente. ' " ' ' ' ' ' 

Oltre questi, sinora non sappiamo ne siano 
stali dati a^trì deghi di 'ricordo, tranne le. soiriei 
dansanleis del martedì in, casa del Conte Ginseppij 
Lodovico Manin, ohe,' seguendo le tradizioni deìl| 
cortesia veneta, invita una volta per settimaria i 
gentile convegno .alcune famiglie .dj umici. 

Domani, lunedi, ci sarà ii solito Bollo pcpelorf 
che riunisce al divertimento uno scopo di bene­
ficenza. Sappiamo clie la 'Commissione direttrice 
non risparmiò cure, affinchè abbia ad emulare ì 
Balli popolari de' passati anni, Ad esso sì può 
prendere pane p.igando soltanto Lire citiqne, e 
ogni Socio ha il diritto di condurre seco due 
donne sotlo la propria responsabilità. Ciò essendo, 
crediamo che nella sera di lunedì 1! Teatro Mi-
nina accoglierà tanta gente, quanta ne potrà 
contenere. 

«BARIO DGLU m n o v U 
AI5K1V1 

ila Venezia 

Ore 2,10 ant, 
> 1000 ant. 
> J.-18 poni. 
• lO.OOporo. 

da Trieste 

Ore 1.40 ant 
» 10.54 ant. 
> S.20 pom, 

PAKTEMSIJ 

per Venezia 

Ore 2.10 ant, 
. 5.25 ant. 

per Trieste 

Ore 2.B0 ont. 
. , , » 6.00 ant. 
» U.46 9nt. » 3.OOJ1011). 
> 4.30 pom. 

K m e r l e o M o r s n d l n l .̂ mmìnintnitore 
t i n l e t Monl leco Gerfntf rcpniah'I-' 
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La vita e i tèmpi di 
STIiDUTI PRIStlPAlUESiTE Mi ìmmim DEPOSITATI SÈI flliSEO tOBIlER 

m i (ÌKNER\IE C\V. tìlÒRGlO MAMî  

• ' • • / • ' . • ' . • • . • '. t>At . ' " ; 

•' PROf. ALBERTO ERRERÀ E iVV. CESARE FtHZI 
' '' /,''OpBm''t)e?T(V djtìsa IR due Volumi in oliavo. 

Il piìma. t'oiume uscirà nei tìemiaio 1871 e l'(dlro entro il Giìigno dello stèsso anno. 
•''• Ogni Volume àbn ttvrà'ìneno di -̂ SO pagine. 
,'. H prezzo dell'Opera, completa è di 11. Lire- 10.00. ' 

•̂  'Si Derseì'nnn'o 11'. Lire, S.'OO all'alio 'della cunsey?ui di mascliedùn Volume. 
, . :,Le teaocìiaWì si rico.Vimo presso-Ivi sudilutti» Aijenaiadi Pubblidlà sita iti OoiifrSuii Mei-i-tritt N. BIM if 

nipsttO'lii Cosa Jlnstóiidri. ' (S 

eli-

!}"i;«.' 

,S0C;i|ÌÌÀ^ BACOtOGIOA 

ih i-Mtóo Via-SantaiMaria Segreta N. 1^' 
! . . 'S - . i - ì ) ! '. • . . , • • • • - . 

1.0 coiisogne (ini ( ' a i v l U n l C:iti(»|ion«iiil ' originari 
vei-di ailiiiiiili, u^lii A'/.lnniî ti ttull» Provinrjc, in rii'gioiie 
<Ul i*'ll<i p?r oHiiii J.ii-n l(,K)i «.inipSL'i'ilte. pi-ovigi<iiii! 

/t^iiiiiii 'Às'!ìicùVàv,;oni —' 'ViìtiiHo : 
~''T,(istelfrancof l'ivoUa Eufiuiè'. 
éilìlnl Luigi. '• 

Grillili Bencilètto' 
Porikninè; Miir-

(2) 

. (JARTOUI mmìàl GIAPPOÌ^ESI i 
l AiiHuaii vqiÀli. saranliti — l'rima ([ualilii I 
\ • »• biiiiii'lii ' ' »- — » / • 

, bivollini vejidi v — » 

Kinpi^ii'iiiik'loiic I M r v t t a 
Dlacrozione di ])rozzi 

" vcmiiliili p l ' i W Kni'^c-l<'« M u r i i i u l l n l K 

Via jr(;ri-i;i-iu >. O.SI lìì facciiitii la C-i.s.-i Masuiiidi-i. 

SM 
A L . B I G M J.. (}.,.POPP 

m.cdicO'Dcniisdt in Yìenna 

lìraiio (ii,i ttotlid juirii cUc io, s«libtìnc nvesji 
ndopénit,! rtioJti (iJ{»lif'{Miioi)ti «uffgej-Jiyjni il;i vii-
h'iiii jnLMliri-iicjiti'̂ ii , soflrivii lu'uti ilolori ili 
•cletili essijncìo srtìnm's^i, cnriiiti,e le (JUMiftìvi-
quitai sempre gonfie; qui'wìlloiivon.lo li;tt(>'!iv;iiili 
uh' tihnò qui Uìti'cogliiòi'iì d! UOVL'I-UIÓ dfllii sim 
acqua iiiiiitcniV.i per.in liocen, ini vutinfi'il su-
luliuc pensiVra rìi adoporwla.'lìizoii pt-'n-siero 
e frjliro t'<![HjrÌ!)H'iJt{>, vhn dopo fi' iiverrif! Ititto 
,ii»i? ,iV injii SDIU jKiltl^lii\ tulli ebbi II solTrirc 
Vliippol likùn hiEiiiiWi ^t^^ ))osso JKIUÌUIVC ÌI nipiio 
di (Kicomiiirlii « di attésuu-e a Lei i mici p i ù g 
'Stìntiti virtgrfi'/iamonti pbl suo nuovo rìtiovntu. 

IJHiitonf^o, 2 Vebbi-iijo 1870. 
Nel TrcnUiio llmilipsinlo Sei-vo 

:%. P o i i t f n r n . 
Tulttì lo .soprndclto '^pcriidit'i p''Ovii((s-

iiitne pur le loro eoceltcnii qiiiilifi'i si vcfr-
(loiio hi tUiUiis pi'osi'30 OÌHcodto (Vttiiim\ssnfi 
a S. Liicin, A {WCÌÌSO \ . Kilippiizal, o Zrtnilìijiii-
rtììTiù, TWcNt t ì fiirmi'cia' hoVav,dlo, Zmietti, 
.\Ì('ovi(;il. rnOt*lziit hjn(.OMÌ. 'R'oh-tBcuotte 
.noviglio, Ihssjìno, V. Gliiriii'di. tie«'fllu<i»o 
Atigcio llauiin. Vencaslm fiinjmcii» Zinnpiumi. 
\viiM»iin A. I;Vin/.i Iririnacistii alle due eiitn' 
pillici ed al San Atitnttit). 

BAZAR IN UDINEi 
MERCATO VECCHIO 1 

m 
m 

.:' 'i .. 

• Reale- Compagnia Italiana 

Dì ASSIGDHAZIONI G E N E I A I Ì I S t ì U À V M ' V 
Milano, Via Giartiino !̂ . 4Ì, 

Questa Compagnia, fondala nel 1802, naziormle, poleuie per i suoi mezzi, offre a queì-
padri, che non abbandonano al coso l'avvenire delle loro famiglie, ì mezzi- piii pratici, 
por crearsi un palrinlonio, 

DotU'/ioiii pei bainhlni e per gli adiilli ~ Obbligazioni di Previdenza — Assìc iirazloni 
in caso Ili morie — Bendile Viialiiic. 

Esempio di un' ohblii/azioiic di previdensia; Una. pei'sona. di, 30 anni acquista 
un'obbligazione di L. 10000 {piti gli utili'sociali) pagabile dopo'2S anni a lei o ai suoi 
eredi mediante un vci-samenlo.annuo di'L. 291, e rinunziando agli utili di L. 287. Mo-" 
rendo 1'assic'ui'ato anche dnpo un'anno.cesso l'obbligo dì contiililare i'Versamenti e alla-
scadenza saranno paRatc le Li 10000., ' ' ' 

È duopo convenire che non vi sia miglior modo per ixlstitnife aita dote, jìercliè' 
il padre, morendo, non lascia alla farriiglia un peso, ma realrìiehle^ la dote, clic 'sarà ' 
pagali! ((uando il contraente aveva iissatri'di awer̂ ie bisogno. 

Esempio di un' Assicurazione l'rt ca.-i'o di morte : Una pei'sona di' 40 anni vuole * 
assicurare ai suoi ei'edi o a chi crede L. 10,00(i''/im gli ìitih sociali. \\ premio annuo é' 
di L. 321 'e' rinunziando agli utili di L. g89. Quand'anclie )a persona morisse dopo tìn' 
lolo premio, p.ipato, le L. 10000 vanno versate a chi fli ragione immèdiatatheiM. 

Chi non ha che le risorse della sua attivitti a professione deve riconoscerò la co«-' 
Menienza, anzi la necessità di' un tale contratto, che garantisce la sussistenzia della famiglia.! 

• Indirizzarsi M'Agente Principale E. Mofandini, Udine Via Wercerìa N. 934 di fac­
ciata" la Casa Masciadri, e presso gli Agenti,locali in tutti i lutfghi del Friuli:- • /3)' 

• ' ' ' ' • ' ' l ' i i - ' ; i I 

' Interessante Imm ai signori Possidenti 
Onde rendere più facile e meno COSIbse le pràtiche per cedere a pigione, C a s e , 

Appi i rUini i 'Ut i , ( . ' nn ic ru , con essènza mobiglie, .|ÌÌ'itg;ux7Ìhi, !§taidi^jj;i, 
T o i i l r i , Hàh'. d » H a l l o , Cnsc ài. C a m p a g n a , T e r r e n i , ecc. ecc. come. 
pure per la l'ompra-Vendita di questi; VÀgéÉkÈìA di ' l 'tttiUliicUà iYi tdfoe sita 
in Conlrada Merceria N. 9!Ji di facciala la .tiasa Stasciadri, olire, verso ujodico compenso,, 
la sua .servitù mediante appo.̂ ilc inscrzioni-sul giornale l ^ a - P r o v l n c l o d e l Fr iu l i» . 

Si aner^e questo colto PubWico clie nel BAZAR sito in 

MercaioyeecMo. Casa 'Scala N.° 755, Si' Ijainno ricevuti varii arti-

"coli' dì novità' e moda fra i quali un ricco assortimento di 

STIVALI DA DOMO 
provenienti da Vienna, (ilie si vendono a L, 8-.00 al pajo. Chi ne 

acquistasse K." 6 Paja avrà il vantaggio di Cent. 50 per pajo, 

chi pei volesse comperare all' ingrosso avrà diritto ad uno sconto 

maggiore. 

• Nel suddetto BAZAR esiste un copioso assortimento di 

POSATE Dì VERA ALPACA 
>» .- "^ 
^ hrimite a doppia argentatura al prezzo di L. 3.00 alla POSATA ^ 

W completa cioè Forchetta, Cucchiaio e Coltello. sM 
• ^ • " ^ 

in Merc,it(i\ec('Iiio W. 034 
Tiene Imoii iisMìi-tiniento 

di Cappf Ili d'. o^ni quidit.'i 
dt'iio prime fiiiibriche Na-
zioualL (;d e.stcrt;, lJc|jt)sitfj 

,VLESS\M>RO:|BO?iEiri 
Dìlanclnjo 

efabbrkatorH'iii^i-
Udiiit! JÌ.\S. Um-tu) >.X*-I2b 

Gl'inule assoftirpetit^ f^l 
"ilHiifie iiC'ì e m i w c n o n -

«.J. , 1 ' . ; , . , , : „.(,«i;tA « pU(i(o/.''!<' di l;i(i;i loIliUn, ' diL' ni'ini d'ò^rni qtiaìitii, 
a pj-fizi disei-i'tìssinii 2)' ! prezzi discretissimi. 3) 

I LUIGI COMELLI 
I (;A,I,.I.).V;' V I.\- UW.NI'; 

Mercatovcccliio ÌV. Ifi28 nero 
I ornili I suor srRvioi AL ruuni-ico 
( Eijli applica anijliij mignatte e clisteri,, 
' ed è 'conosciuto dai signori Medici e 
/ Chirurghi della Cillà. 

|''MììlIÌMHl,lBTRAm]lIi | 
8 ~ ~ . . . 

MììlIÌRiHlii 

al Cervo d'Oro 
(dietro il Duomo) 

§ 
' § -
§ 

§ • - . . .1 , -i 
§ recentemente ,rista«rala ed, addobbala, è 8, 
» fornita di bfgliàrdo, di ecceììeiite birra | 
I di Grati, vino di diverse qualità e buonat 1 
§ cucina, a prezzi discrelis.simj. . g 
§ ' § 

ss i 
31 ! 

Vi è persona che desidera conlrari'e un prestito di ;.'••.'.'•', 2) 

CON VAM'l'AdGlOSO l'IlOCliNTO 

\1 chiedente trovasi in istalo' di doppìamantc sa'"»"''''» il Capitale.'ohe gli verrebbe 
allidalii. 

Por schiarimenti, rivolgersi all'Agenzia di Pubblicità, in Udine Contrada Merceria 
N. 93i di facciata la Casa Masciadri. 

ALBERTO MORET-PEDRONE 
m I Importazione diretta di Cartoni Originar] Giapponesi — Annuali-verdi' ,. I'.' 29.S0,.,. 

I , . , • '—;,BivoUjni •'. . ., » • -8.50 
In- coiamissiono di una rispettabile. Casa .di Yokoama — Annuali ver(jì • ». . 2Ì.'/8 

' — Bivollini . . . » 7.S0 
I,c commissioni, si ricevono col mezzo- dell' Ufficio di Pubblipilà in (Jonlrada 5Ier-

L'una -N," 9;ì.i di facciata la Casa Masciadri. ' s)i 

Udiiit, Tipogrefia dirlo nl«.sig <fe Comp,' 
" T f 


